
26 gennaio 2025 - Anno C
III DOMENICA DEL TEMPO ORDINARIO

DOMENICA DELLA PAROLA
PRIMA LETTURA

Dal libro di Neemìa (Ne 8,2-4a.5-6.8-10)

In quei giorni, il sacerdote Esdra portò la legge davanti all’assemblea degli 
uomini, delle donne e di quanti erano capaci di intendere.
Lesse il libro sulla piazza davanti alla porta delle Acque, dallo spuntare 
della luce fino a mezzogiorno, in presenza degli uomini, delle donne e di 
quelli che erano capaci d’intendere; tutto il popolo tendeva l’orecchio al 
libro della legge. Lo scriba Esdra stava sopra una tribuna di legno, che 
avevano costruito per l’occorrenza.
Esdra aprì il libro in presenza di tutto il popolo, poiché stava più in alto 
di tutti; come ebbe aperto il libro, tutto il popolo si alzò in piedi. Esdra 
benedisse il Signore, Dio grande, e tutto il popolo rispose: «Amen, amen», 
alzando le mani; si inginocchiarono e si prostrarono con la faccia a terra 
dinanzi al Signore.
I levìti leggevano il libro della legge di Dio a brani distinti e spiegavano il 
senso, e così facevano comprendere la lettura.
Neemìa, che era il governatore, Esdra, sacerdote e scriba, e i levìti che 
ammaestravano il popolo dissero a tutto il popolo: «Questo giorno è 
consacrato al Signore, vostro Dio; non fate lutto e non piangete!». Infatti 
tutto il popolo piangeva, mentre ascoltava le parole della legge.
Poi Neemìa disse loro: «Andate, mangiate carni grasse e bevete vini dolci 
e mandate porzioni a quelli che nulla hanno di preparato, perché questo 
giorno è consacrato al Signore nostro; non vi rattristate, perché la gioia 
del Signore è la vostra forza».

SALMO RESPONSORIALE (Salmo 18) 

Rit. Le tue parole, Signore, sono spirito e vita.



SECONDA LETTURA

Dalla prima lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi (1Cor 12,12-30)

Fratelli, come il corpo è uno solo e ha molte membra, e tutte le membra 
del corpo, pur essendo molte, sono un corpo solo, così anche il Cristo.
Infatti noi tutti siamo stati battezzati mediante un solo Spirito in un solo 
corpo, Giudei o Greci, schiavi o liberi; e tutti siamo stati dissetati da un 
solo Spirito. E infatti il corpo non è formato da un membro solo, ma da 
molte membra. Ora voi siete corpo di Cristo e, ognuno secondo la propria 
parte, sue membra.

VANGELO

Dal Vangelo secondo Luca (Lc 1,1-4;4,14-21)

Poiché molti hanno cercato di raccontare con ordine gli avvenimenti che 

si sono compiuti in mezzo a noi, come ce li hanno trasmessi coloro che ne 

furono testimoni oculari fin da principio e divennero ministri della Parola, 

così anch’io ho deciso di fare ricerche accurate su ogni circostanza, fin 

dagli inizi, e di scriverne un resoconto ordinato per te, illustre Teòfilo, in 

modo che tu possa renderti conto della solidità degli insegnamenti che 

hai ricevuto. In quel tempo, Gesù ritornò in Galilea con la potenza dello 

Spirito e la sua fama si diffuse in tutta la regione. Insegnava nelle loro 

sinagoghe e gli rendevano lode. Venne a Nàzaret, dove era cresciuto, e 

secondo il suo solito, di sabato, entrò nella sinagoga e si alzò a leggere. 

Gli fu dato il rotolo del profeta Isaìa; aprì il rotolo e trovò il passo dove era 

scritto: «Lo Spirito del Signore è sopra di me; per questo mi ha consacrato 

con l’unzione e mi ha mandato a portare ai poveri il lieto annuncio, a 

proclamare ai prigionieri la liberazione e ai ciechi la vista; a rimettere in 

libertà gli oppressi, a proclamare l’anno di grazia del Signore». Riavvolse 

il rotolo, lo riconsegnò all’inserviente e sedette. Nella sinagoga, gli occhi 

di tutti erano fissi su di lui. Allora cominciò a dire loro: «Oggi si è compiuta 

questa Scrittura che voi avete ascoltato».

PELLEGRINAGGIO A ROMA
con il vescovo Marco - Giubileo 2025

1 - 3 settembre
Iscrizione aperte in Canonica



Feriali ore 21.00 Festivi ore 17.00 - 21.00

Mercoledì 29 gennaio (film d’essai)
La gita scolastica di Una Gunjak

Biglietto unico €5

Dal 31 gennaio al 3 febbraio
Maria di Pablo Larraín (Venezia 2024 - candidato ai Golden Globe 2025)

Biglietto intero 7€  Biglietto ridotto 5€

È POSSIBILE ACQUISTARE I BIGLIETTI ONLINE SUL NOSTRO SITO:

www.supercinemacastiglione.it

LE PAROLE DEL GIUBILEO
Ogni settimana una parola che può aiutarci a vivere pienamente quest’anno di grazia.

Giubileo-Yobel: Il Giubileo ha origine dalla tradizione ebraica.  Nella 
Bibbia, “Giubileo” è il nome di un anno particolare che doveva essere 
convocato ogni 50 anni, poiché era l’anno ‘in più’, da vivere ogni sette 
settimane di anni (cfr. Levitico 25,8-13). Si trattava di un anno di riposo 
della terra (con lo scopo pratico di rendere più forti le successive 
coltivazioni), ma anche per la restituzione delle terre confiscate e la 
liberazione degli schiavi. Un anno per ricominciare. Per segnalare 
l’inizio del Giubileo si suonava un corno di ariete, in ebraico yobel, da 
cui deriva il termine Giubileo. 
Nella Chiesa cattolica, il Giubileo (o Anno Santo) è il periodo durante 
il quale si riprendono i temi biblici del rinnovamento interiore e della 
conversione del cuore e il Papa concede l’indulgenza plenaria ai 
fedeli che si recano a Roma, attraversano la porta santa pregano 
secondo le indicazioni che vengono date, celebrando il sacramento 
della Riconciliazione e partecipando all’Eucaristia con la Comunione. 
Il primo Giubileo fu indetto nel 1300 dal Papa Bonifacio VIII che fissò 
una scadenza della festività ogni 100 anni. In seguito la si fissò ogni 50 
anni. Attualmente i Giubilei ordinari si svolgono ogni 25 anni.



PROSSIMI APPUNTAMENTI

venerdì
31

gennaio

martedì
28

gennaio

lunedì
27

gennaio

giovedì
30

gennaio

Santa Messa nei quartieri
Cappuccini - ore 17.00

Santa Messa nei quartieri
San Vigilio - ore 18.30

Santa Messa nei quartieri
Prede - ore 19.00

Santa Messa nei quartieri
Cappuccini - ore 17.00

Santa Messa nei quartieri
Staffolo - ore 18.30

ADORAZIONE EUCARISTICA
dalle ore 8.30 alle 12.00 e dalle 15 alle 17.30

Basilica san Luigi

PERDONATI PERDONIAMO
una scuola di Preghiera sulla riconciliazione

Eremo della Ghisiola - ore 20.45

INCONTRO PER I GIOVANI SUL GIUBILEO
Guidizzolo - ore 20.45

47° GIORNATA PER LA VITA
Il Centro Aiuto alla Vita organizza: “Una luce per la vita”. 

Dopo tutte le Messe vengono distribuiti i lumini da mettere accesi su una finestra 
di casa come segno di speranza per il mondo nella notte tra l’1 e il 2 febbraio.

Sabato 1 febbraio e domenica 2 febbraio 
dopo tutte le Messe sarà possibile acquistare le primule per l’iniziativa: 

“Sostieni la vita con un fiore”
 a sostegno delle varie attività del Centro Aiuto alla Vita.


